
 

  
 

 

COMUNE di OLIVETO CITRA 
Provincia di Salerno 

 (www.comune.oliveto-citra.sa.it)  

 

Deliberazione del Consiglio Comunale - COPIA                    
   

 
L’anno DUEMILADICIANNOVE, il giorno TRENTA del mese di OTTOBRE alle ore 19:00 e ss., nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede comunale, convocato nei modi e forme di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale, in sessione STRAORDINARIA e in seduta pubblica. 
       

Presiede la seduta il Prof. Giuseppe Gerardo CONFORTI, Presidente del Consiglio Comunale. 

All’appello nominale risultano rispettivamente presenti e assenti i signori consiglieri : 
 

Cognome e Nome Presenti Assenti Cognome e Nome Presenti Assenti 

1)  PIGNATA Carmine (SINDACO) X  8) CAVALIERI Nunziante X  

2)  CALZARETTA Gerardo X  9) VECE Nunziante X  

3)  PALMIERI Raffaele X  10) IASPARRO Fulvio  X 

4)  LULLO Tania X  11) COGLIANESE Macario X  

5)  RIO Antonio X  12) FAMULARO Immacolata X  

6)  POLINO Vanda X  13) CONFORTI Giuseppe Gerardo X  

7) ANTONIELLO Mariagrazia  X Totale Presenti e Assenti 11 2 

 
Risultano, altresì, assenti gli Assessori esterni nominati dal Sindaco non facenti parte del Consiglio, 
CALZARETTA Giacomo, SENESE Serena e LULLO Elisa. 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione  (art. 97, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000) il Segretario Comunale, Dott. Giovanni LAMATTINA. 
           

Ai sensi dell’art. 11, ultimo periodo, del relativo regolamento, si dà atto che è stata autorizzata la ripresa 
audio-video della seduta. 
 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 
 
 

N. 60 del Reg. 
 

Data 30/10/2019 

 

Oggetto: MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO URBANISTICO  
          EDILIZIO COMUNALE (RUEC) - APPROVAZIONE.            



 
CC n. 60 del 30/10/2019 

 
(Sessione straordinaria, seduta pubblica di prima convocazione – CONSIGLIERI PRESENTI N.11) 

 
 
Oggetto: MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO  
               COMUNALE (RUEC) - APPROVAZIONE.            

Il Presidente, Prof. Giuseppe Gerardo Conforti, introduce l’argomento e cede la parola al Vicesindaco, Dr. Raffaele 
Palmieri, il quale relaziona e riferisce che si ritiene opportuno e necessario modificare e integrare il vigente Regolamento 
Edilizio Comunale (RUEC), a suo tempo approvato con delibera del Consiglio n. 20 del 06/07/2019, al fine di adeguare lo 
strumento urbanistico comunale alla sopravvenuta normativa regionale. Invita, pertanto, i consiglieri comunali presenti ad 
approvare la relativa proposta di deliberazione agli atti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentito quanto riferito e proposto dal Vicesindaco Palmieri. 
 
Vista la proposta di deliberazione agli atti che prevede di apportare al vigente Regolamento Edilizio 
Comunale-RUEC (approvato con deliberazione del C.C. n. 20 del 06/07/2009) le seguenti modifiche : 

- Dopo l’art. 36 è aggiunto l’art. 36-bis: 

ART. 36-bis Tipologie di interventi e misure di prevenzione e protezione (L.R. 31 del 20/11/2017) 
 1. Al fine di prevenire i rischi di infortunio a seguito di caduta dall’alto i progetti relativi ad 
interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a segnalazione certificata di inizio attività, di 
seguito denominata SCIA, riguardanti le coperture piane e inclinate di edifici nuovi o esistenti:  
a) devono contenere l’applicazione di misure di prevenzione e protezione, quali ad esempio sistemi 
di ancoraggio permanenti, che consentono lo svolgimento di attività in quota, il transito e l’accesso 
in condizioni di sicurezza;  
b) sono integrati da un elaborato tecnico della copertura che, con riferimento alle misure di 
prevenzione e protezione di cui alla lettera a), contiene le indicazioni progettuali, le prescrizioni 
tecniche, le certificazioni di conformità e quant’altro necessario ai fini della prevenzione e 
protezione dei rischi di caduta dall’alto.  
2. L’elaborato tecnico della copertura integra il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 
b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) se è prevista la 
redazione di tale fascicolo, altrimenti costituisce documento autonomo da allegare alla richiesta 
del titolo abilitativo. L’elaborato tecnico deve essere aggiornato nel caso di interventi che 
determinano modifiche strutturali dell’edificio o della semplice manutenzione della copertura.  
3. L’elaborato tecnico della copertura è custodito dal proprietario o amministratore del condominio 
ed è messo a disposizione di coloro che successivamente alla realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1 svolgono attività in quota sulle coperture o sulle facciate.  
4. Le richieste di interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a SCIA che prevedono un 
rischio di lavoro in quota di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, sono corredate 
anche dai documenti attestanti che i soggetti addetti ad operare in quota hanno ricevuto una 
formazione e un addestramento adeguati alla tipologia di attività. 
 
- Dopo l’art. 36-bis è aggiunto l’art. 36-ter: 

ART. 36-ter Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante 
dal gas radon in ambiente confinato chiuso (L.R. n. 13 dell’8/07/2019) 
1. Per le nuove costruzioni e per quelle oggetto di interventi di ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria, eccetto i vani tecnici isolati o a servizio di impianti a rete, il livello limite di 
riferimento per concentrazione di attività di gas radon in ambiente chiuso, e in tutti i locali 
dell’immobile interessato, non può superare la media annua di 200 Becquerel per metro cubo 
(Bq/m3), misurato con strumentazione passiva e attiva.  



2. Il progetto edilizio per le nuove costruzioni di cui al comma 1 deve contenere i dati necessari a 
dimostrare la bassa probabilità di accumulo di radon nei locali dell’edificio ed in particolare una 
relazione tecnica dettagliata contenente:  

a) indicazioni sulla tipologia di suolo e sottosuolo;  
b) indicazioni sui materiali impiegati per la costruzione; 
c) soluzioni tecniche adeguate, in relazione alle tipologie di suolo e di materiali impiegati per 
la costruzione, idonee ad evitare l’accumulo di gas radon nei diversi locali.  

3. Entro e non oltre sei mesi dal deposito della segnalazione certificata presentata ai fini della 
agibilità devono essere avviate su ogni locale della nuova costruzione le misurazioni del livello di 
concentrazione, con le modalità previste dall’articolo 4, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della L.R. n. 13 
dell’8/07/2019. 
4. Le caratteristiche tecniche derivanti dalla relazione di cui al comma 2 devono essere mantenute 
in caso di successivi interventi edilizi. 
5. L’elaborato tecnico della copertura è custodito dal proprietario o amministratore del condominio 
ed è messo a disposizione di coloro che successivamente alla realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1 svolgono attività in quota sulle coperture o sulle facciate.  
6. Le richieste di interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a SCIA che prevedono un 
rischio di lavoro in quota di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, sono corredate 
anche dai documenti attestanti che i soggetti addetti ad operare in quota hanno ricevuto una 
formazione e un addestramento adeguati alla tipologia di attività.  
 
- all’art. 43, dopo il terzo periodo, è aggiunto: “In caso di mancata presentazione dell’atto 
formale di comunicazione di inizio lavori, per le opere previste nel PdC, è ammessa la 
presentazione, previo pagamento della sanzione amministrativa di € 400,00, di una dichiarazione, 
resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, contenente la data certa di effettivo inizio dei lavori che 
comunque deve essere avvenuto entro il termine stabilito dal titolo abilitativo,  e corredata da 
idonea documentazione  oggettivamente attestante la data certa di effettivo inizio dei lavori.” 
 
- all’art. 92, al secondo periodo, è aggiunta la lettera: “n) negozi di vendita, fermo restando il 
rispetto delle prescrizioni circa l'aerazione e luminosità, le dimensioni planimetriche e l'isolamento 
dall'umidità di cui al presente Regolamento Urbanistico Edilizio, nonché l’accesso dal consentito 
lato libero.”. 

 
Richiamata la Direttiva della Regione Campania, approvata con deliberazione della G.R. n. 635 del 
21/04/2005, la quale stabilisce - nel periodo transitorio compreso fra l’entrata in vigore della Legge e 
l’entrata a regime del nuovo sistema pianificatorio dalla stessa introdotto - la sostanziale equipollenza 
fra il PUC (Piano Urbanistico Comunale), che costituisce il nuovo strumento urbanistico generale del 
comune e il “vecchio” PRG e che, in particolare, ai sensi dell’art. 24, comma 12, della L.R. n. 16 del 
2004, le varianti, indipendentemente dal nomen iuris dello strumento urbanistico sul quale vanno ad 
incidere, devono seguire la procedura stabilita dalla legge per i PUC, con i termini ridotti alla metà, 
ad eccezione di quelli di cui ai commi 6, 7, 8 e 10 dello stesso art. 24. 
 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione espresso ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 dal Responsabile del Servizio Tecnico/Urbanistica. 

 
Visti : 

- la L.R. n. 16/2004 e s.m.i. 
- l’art. 11, comma 2, del Regolamento regionale n. 5 del 04/08/2011;  
- il D.P.R. 380/01 e s.m.i. ed in particolare gli artt.27 e 31;  
- il D.Lgs. 267/00 in ordine alla competenza degli organi comunali. 

 
Ad unanimità di voti favorevoli, resi in forma palese dai n. 11 consiglieri presenti e votanti  
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare la proposta di deliberazione agli atti e, per l’effetto, disporre le seguenti modifiche al 
vigente RUEC  : 

- Dopo l’art. 36 è aggiunto l’art. 36-bis: 



[ ART. 36-bis Tipologie di interventi e misure di prevenzione e protezione (L.R. 31 del 20/11/2017) 
 1. Al fine di prevenire i rischi di infortunio a seguito di caduta dall’alto i progetti relativi ad interventi edilizi 
soggetti a permesso di costruire o a segnalazione certificata di inizio attività, di seguito denominata SCIA, 
riguardanti le coperture piane e inclinate di edifici nuovi o esistenti:  
a) devono contenere l’applicazione di misure di prevenzione e protezione, quali ad esempio sistemi di 
ancoraggio permanenti, che consentono lo svolgimento di attività in quota, il transito e l’accesso in condizioni 
di sicurezza;  
b) sono integrati da un elaborato tecnico della copertura che, con riferimento alle misure di prevenzione e 
protezione di cui alla lettera a), contiene le indicazioni progettuali, le prescrizioni tecniche, le certificazioni di 
conformità e quant’altro necessario ai fini della prevenzione e protezione dei rischi di caduta dall’alto.  
2. L’elaborato tecnico della copertura integra il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) se è prevista la redazione di tale fascicolo, altrimenti 
costituisce documento autonomo da allegare alla richiesta del titolo abilitativo. L’elaborato tecnico deve essere 
aggiornato nel caso di interventi che determinano modifiche strutturali dell’edificio o della semplice 
manutenzione della copertura.  
3. L’elaborato tecnico della copertura è custodito dal proprietario o amministratore del condominio ed è messo 
a disposizione di coloro che successivamente alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 svolgono 
attività in quota sulle coperture o sulle facciate.  
4. Le richieste di interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a SCIA che prevedono un rischio di lavoro 
in quota di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, sono corredate anche dai documenti 
attestanti che i soggetti addetti ad operare in quota hanno ricevuto una formazione e un addestramento 
adeguati alla tipologia di attività.] 
 
- Dopo l’art. 36-bis è aggiunto l’art. 36-ter: 

[ ART. 36-ter Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas 
radon in ambiente confinato chiuso (L.R. n. 13 dell’8/07/2019) 
1. Per le nuove costruzioni e per quelle oggetto di interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria, 
eccetto i vani tecnici isolati o a servizio di impianti a rete, il livello limite di riferimento per concentrazione di 
attività di gas radon in ambiente chiuso, e in tutti i locali dell’immobile interessato, non può superare la media 
annua di 200 Becquerel per metro cubo (Bq/m3), misurato con strumentazione passiva e attiva.  
2. Il progetto edilizio per le nuove costruzioni di cui al comma 1 deve contenere i dati necessari a dimostrare 
la bassa probabilità di accumulo di radon nei locali dell’edificio ed in particolare una relazione tecnica 
dettagliata contenente:  

a) indicazioni sulla tipologia di suolo e sottosuolo;  
b) indicazioni sui materiali impiegati per la costruzione; 
c) soluzioni tecniche adeguate, in relazione alle tipologie di suolo e di materiali impiegati per la 
costruzione, idonee ad evitare l’accumulo di gas radon nei diversi locali.  

3. Entro e non oltre sei mesi dal deposito della segnalazione certificata presentata ai fini della agibilità devono 
essere avviate su ogni locale della nuova costruzione le misurazioni del livello di concentrazione, con le 
modalità previste dall’articolo 4, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della L.R. n. 13 dell’8/07/2019. 
4. Le caratteristiche tecniche derivanti dalla relazione di cui al comma 2 devono essere mantenute in caso di 
successivi interventi edilizi. 
5. L’elaborato tecnico della copertura è custodito dal proprietario o amministratore del condominio ed è messo 
a disposizione di coloro che successivamente alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1 svolgono 
attività in quota sulle coperture o sulle facciate.  
6. Le richieste di interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a SCIA che prevedono un rischio di lavoro 
in quota di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, sono corredate anche dai documenti 
attestanti che i soggetti addetti ad operare in quota hanno ricevuto una formazione e un addestramento 
adeguati alla tipologia di attività.]  
 
- all’art. 43, dopo il terzo periodo, è aggiunto:  

[ “In caso di mancata presentazione dell’atto formale di comunicazione di inizio lavori, per le opere previste nel 
PdC, è ammessa la presentazione, previo pagamento della sanzione amministrativa di € 400,00, di una 
dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, contenente la data certa di effettivo inizio dei lavori che 



comunque deve essere avvenuto entro il termine stabilito dal titolo abilitativo,  e corredata da idonea 
documentazione  oggettivamente attestante la data certa di effettivo inizio dei lavori.”] 
 
- all’art. 92, al secondo periodo, è aggiunta la lettera:  

[ “n) negozi di vendita, fermo restando il rispetto delle prescrizioni circa l'aerazione e luminosità, le dimensioni 
planimetriche e l'isolamento dall'umidità di cui al presente Regolamento Urbanistico Edilizio, nonché l’accesso 
dal consentito lato libero.”] 

 

2) Di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico dell'attuazione delle incombenze attuative della 
presente deliberazione;  

 
Successivamente, su proposta Presidente, 
 

Il presente atto deliberativo, con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano dei n. 10 consiglieri 
presenti e votanti, viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
TUEL. 

 
 

 
PARERE RESO AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL TUEL 

 

 
Parere FAVOREVOLE sulla REGOLARITA’ TECNICA della proposta di deliberazione formalizzata  
con il presente atto. Si ATTESTA, altresì, la regolarità dell’azione amministrativa. 

  
Il Responsabile del Servizio Tecnico/LL.PP./Urbanistica 

F.to Ulderico Iannece 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato e sottoscritto : 



        
                 IL PRESIDENTE                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 F.to come all’originale                                                                                      F.to come all’originale  
 
 

 
  
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi : 
 

- mediante affissione all’Albo Pretorio comunale (art. 124, comma 1, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - T.U.E.L.); 
 

- nel sito informatico istituzionale di questo Comune (www.comune.oliveto-citra.sa.it). 
  
 
Dalla Residenza comunale, lì 31/10/2019   
          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                          F.to come all’originale 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione : 
 
               E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.). 

 
    E’ divenuta esecutiva il giorno ............................................................................. : 

 
   decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 

Dalla Residenza comunale, lì 31/10/2019 
                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                           F.to come all’originale 
                                                                                                                                               

 
 

E’ copia conforme all’originale. 

 
Dalla Residenza comunale, lì 31/10/2019                                                                                  
                                                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                Dott. Giovanni Lamattina 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

                                           Firma autografa sostituita con indicazione a      
                                                stampa del nominativo del soggetto responsabile 

                                     (art. 3, comma 2, D. Lgs. 39/1993) 
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